Mar.-Apr. 2017 CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano

DOMENICA 26 MARZO viola

# IV DOMENICA DI QUARESIMA
Liturgia delle ore quarta settimana

1Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22; Ef 5,8-14; Gv 9,1-41
Il Signore é il mio pastore: non manco di nulla

Ore 09.00: SANTA MESSA

Ore 11.00: SANTA MESSA

LUNEDI’ 27 MARZO viola
Liturgia delle ore quarta settimana

Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54
Ti esaltero, Signore, perché mi hai risollevato

Ore 18.00: SANTA MESSA

MARTEDI’ 28 MARZO viola
Liturgia delle ore quarta settimana

Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-3a.5-16
Dio e per noi rifugio e fortezza

Ore 18.00: SANTA MESSA

Ore 21.00: FORMAZIONE GIOVANI

MERCOLEDI’ 29 MARZO viola
Liturgia delle ore quarta settimana

Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30
Misericordioso e pietoso é il Signore

Ore 18.00: SANTA MESSA

GIOVEDI’ 30 MARZO viola
Liturgia delle ore quarta settimana

Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47
Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo

Ore 18.00: SANTA MESSA

Ore 20.45: PROVE CORO

VENERDI’ 31 MARZO viola
Liturgia delle ore quarta settimana

Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30
Il Signore é vicino a chi ha il cuore spezzato

Ore 18.00: SANTA MESSA

SABATO 1 APRILE viola
Liturgia delle ore quarta settimana

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio

Ore 18.00: SANTA MESSA

DOMENICA 2 APRILE viola

+ V DOMENICA DI QUARESIMA
Liturgia delle ore prima settimana

Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45
11 Signore e bonta e misericordia

Ore 09.00: SANTA MESSA

Ore 11.00: SANTA MESSA




Preghiera

di Roberto Laurita

Non si viene alla luce da soli, con le proprie forze, Gesu '. E " nostra madre che, nei dolori del
parto, ci ha espulso dal suo grembo perche "~ cominciasse la nostra vicenda di gli degli

vomini.
Sei tu che ci hai condotto attraverso zone oscure perche " vivessimo l'avventura della fede.

Senza la tua luce ognuno di noi rimane immerso nella sua oscurita’, come un cieco che non

e ' in grado di cogliere la bellezza del giorno, di cui resta dolorosamente privo.

Senza la tua luce ognuno di noi continua a brancolare per le strade del mondo, andando a
tentoni, senza sicurezza, in bali'a degli ostacoli che rendono arduo e pericoloso il suo

cammino.

Ma come far capire che cos’e ' la tua luce a chi ritiene di vederci bene e di non aver proprio
bisogno di te? Tu dissipi [ nostri crucci, la voglia di riuscire a convincere della bonta " della

nostra scelta.

Tu ciinviti a dire la nostra gioia, ma con mitezza, senza pretese. Tu ci fai attraversare con
semplicita " anche le zone dell’'opposizione, del contrasto, del rifiuto perche *ci concentriamo

sulla nostra adesione a te, per dirti anche noi come il cieco. “Credo, Signore!”.




